ANALISI DEL DEGRADO E PROPOSTE DI INTERVENTO

tezza costante (il cerchio pin
estemo ndica lo zero, 1l
pa |Centro segma 907 e md ogm
circonferenza si mumenta di
1), mentre i ragm delle cr-
confermze mappresentano le
livee ad azimut costante,

AL SENE WL B ¥ b

o © Condizioni microclimatiche del Palazzo De Simone Cause ¢ Percezione del degrad
> O11d1710111 1MICrociumnaticiice ac d1dZ70 C S1IMoIcC AUSC C 1I'CI'CCZ1011C dCl ACSIadoO
E
T <C
Z =8 (razie al buono stato di conservazione in cui versano le murature del Palazzo De Simone non e’ stata fatta una perimetrazione grafica dei fenomeni di alterazione e degradazione percettibili sulle facciate ma si e’ ritenuto fosse pin’ interessante, ai fini della trattazione, evidenziare il rapporto tra le forme puntuali presenti (comunque elencati nei campioni fotografici sot- Descrizione dello stato attuale di conservazione
= g tostanti) ed 1l nueroclima nel quale ¢ sito 1l Palazzo stesso, ponendo I'attenzione sulle eause estrinseche (legate a1 fenomeni atmosfene e alle condiziom mieroclimatche del sito) e sulle canse antropiche (dovute alla mamutenzione non costante delle murature e agh att vandalici di e 'uomo si rende responsabile). Una volta riconosciuti i caratteri e le qualita’ dell’organismo architettonico 'indagine deve addentrarsi nella
R o conoscenza materiale del Palazzo in oggetto. Queste sono soprattutto determinate dal sito che fu scelto per
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La capacita’ di tracciare 1l quadro delle condiziom climatche del sito e’ fondamentale per imiziare ad -
tire la casistica del degrado alla gquale ledificio puo’ essere stato sottoposto. (1)

Il Palazzo De Simone fa parte del tessuto urbano del Centro Storico di Benevento. L'intero Organismo
nella stagione invernale e’ soggetto a condizion climatiche che comportano hevi varaziom di temperatura,
con umidita’ contenuta, mentre, nella stagione estiva la temperatura si innalza a livelli molto piu‘ alt
anche a causa dell’azione di riverbero della luce e del calore delle superfici di cui e’ composto.

_‘
A
-

Va considerato, moltre, che 'edilicio ¢’ condizionato dall’esposizione del propno sito a1 punti cardinah ed
ai venti dominant. Nel caso specifico 1 venti dominanti risultano essere il Libeccio (SW), il Gauro (SSW)
¢ la Tramontana (X): quest vent, secondo la scala di Beaulort, per la loro mtensita’ sono classilicati come
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N G della posizione delle nregolanita® termuche e delle mhltrazom di ana attraverso un imvoluero edilizio. 9
5 X = IS Le mdagnu termografiche, percio’, oltre a quanto gia’ esposto nella tavola precedente, 1
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N = — S emerge con cluarezza una distnibuzione di temperature non umlforme, nella fascia basamentale: qui la to-
[_‘ D E nalita” dh blu pia® mtenso dehimsce le aree magmormente mteressate dalla presenza di unmdita’
Z Ll L Il fenomeno s puo’ osservare sulle superfici verticali del Palazzo, nelle zone i cun 'mtonaco e’ caduto n
anll — OC 995° presenza di murature umide con fenomem di nsahita capillare o di mhloaziom ed eccessi di acqua.

(1) Forne: T, Carunchio - Indagine sullo Stato df Conservasione dell Organismo Architettonics - Roma, 3014 - pp. 107-108
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Forma b1 DEGRADO RIFERIMENTO FOTOGRAFICO

DEFINIZIONE (NOR.MA.L)

CAUSE

PROPOSTE D' INTERVENTO

DEPOSITI
SUPERFICIALI

INCROSTAZIONE

Accumulo di materiali estraner i
varia nanwa, quali, ad esempio, pol-
vere, terriccio, guano, ecc. Ha spes-
sore varlabile e, generalmente senza
coerenza ed aderenza al matenale sol-
tostante,

forma i alterazione degradante
dlovuta a:

- esposizione, scabrosita’ e defor-
mazione della superhicie;

- azione degl inquinant atmosferi-

1 che si depositano sulle superfici.

per correggere  (uesto
fenomeno si propone:

- disimfearone per -
nmuovere 1 depositi;

- pulitura a secco;

- stuceatura di tipo A

SCAGLIATURA

Degradazione che st mamfesta col dis-
tacco totale o paraale di pan (scaglie)
spesso in comispondenza di continui-
ta” di matenale originario. Le scaglie
hanno forma nregolare e spessore
consistente ¢ disomogeneo. Al <
sotto possono essercl elflorescenze.

forma di degradazione che puo’
derivare da:

- 'msorgenza h stan i stress
natura termica;

- 'msorgenza i stan tensionah
(sovraccanchi acaidental con ten-
denza all’espulsione di matenale).

per correggere questo
fenomeno si propone:

- pulitra con nebuliz-
ZAZ101E;

- consolidamento mec-
canico delle malte;

- stuccatura di ipo A.

FRATTURALTONE

FESSURAZIONE

Degradazione che si manifesta con la
formazione di soluziom di contumuta’
nel matenale e che puo’ imphcare lo
spostamento reciproco delle parti.

forma di alterazione degracdante
dovita a processi hsico-meccanict
quali:

- lo stress tensionale interno alle
nmurature.

per coireggere  quest
fenomen s1 propone:

- pulitwa con nebuliz-
Zazione;

- consolidamento mec-
canico delle malte;

- stuccatura ch ipo A.

EFFLORESCENZA

Deposito stratforme, compatto e ge-
narlmente aderente al substrato, com-
posto da sostanze morganiche o da
struthure i natura biologica.

forma di alterazione degradante
dovuta, nelle rocce natrali, a:

- azione di microrganisii e di in-
cunanti;

- impregnazione di vapore acqueo
¢ mancata azione del vento.

per correggere questo
fenomeno si propone:

- pulinwa a secco;

- disinfezione per 1i-
nuovere 1 deposii su-
perficiali.

PRESENZA I
VECGETAZIONE

Locuzione impiegata quainclo sono
presenti licheni, muscli e piante.

forma di alterazione degradante
dovuta a:

= aceunnth di unudita’;

- attacco i microrganisnn autotro-
fi;

- presenza di vapore acqueo;

- mhltrazon.

per correggere questo
fenomeno si propone:

- pulitura mechante 'uso
ch sostanze diserbann;

- asportazione della ve-
getazione infestante;

- stuccatura < ipo C.

ESFOLIAZIONE

Degradazione che si mamlfesta con
dhstacco, spesso seguito da cadute, di
uno o pi’ strati superhciall subparal-
leh fra loro (sfoghe).

forma di alterazione degradante
che puo’ dervare da:

- unudita’ ascendente;

- formaziom saline/elflorescenze;
- impiego di prodott non idoner;
- mfiltraziom fessuranve,

per correggere questo
fenomeno si propone:

- pulitira con nebuliz-
Zaz10Ne;

- disinfezione per 1-
muovere 1 depositi;

- stuccatura di ipo A

FRONTE
DI RISALITA

LA O W B

Formazione di sostanze, in generale ch
aspetto cristallmo polverulento o fila-
mentoso sulle superhici del manufatto.

Linute i nugrazione dell’acqua che si
manifesta con la formazione di efllo-
rescenze ¢/o perdita di matenale. (%)

forma di alterazione dermvante da:
- tmchta’ da rsalita capallare;

- muscellamento delle acque me-
teoriche;

- axnone del vento che accelera
I"'evaporazione superhiciale dell’ac-
qua.

per questi sl propone:

- nisanamento dei pro-
blenu legat all'unudita’;
- pulitura a secco;

- mstallazione i un ap-
posito sistema i deu-
mudilicazione muraria.

Forma b1 DEGRADO

RIFERIMENTO FOTOGRAFICO
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Asportazione di materiale dalla super-
ficie dovuta a processi di natura diver-
Sl

forma di degradazione dovuta a
fenomeni di:

- erosione meccanica da pioggia
battente;

- erosione per abrasione da vento;
- aggressione clinnca da mquinan-
I1.

per correggere questo
fenomeno si propone:

- disinfezione per 1-
nuuovere 1 llli{‘l'()l'gr"llliﬁ'
nu superficiali;

- pulitira a secco;

- stuceatura di tipo A.

DILAVAMENTO

DEFINIZIONE (NOR.MA.L)

CAUSE

PROPOSTE D' INTERVENTO

Ouesto fenomeno, non ¢’ una forma
di degradazione e pertanto non com-
pare nel Lessico,

forma di alterazione che appare
come consegnenza di una sene i
fatton, quali:

- mancanza di manutenzione;

- azione erosiva delle acque me-
teoriche sugh stran superficiah.

per comeggere questo
fenomeno si propone:

- disinfezione;

- pulitura con nebuliz-
ZazIone;

- stuccatura <h ipo A

DISTACCO

EFFLORESCENZA

Formazione di sostanze, in generale i
aspetto cnstallno polverulento o fila-
mentoso sulle superfic del manufatto.

FROXTE
DI RISALITA
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SAPIE

DISGREGAZIONE

POLVERIZZAZIONE

Decoesione caratterizzata da distaceo
i granul o enstalli sotto minime sol-
lecitaziom meceaniche.

Decoesione che si mamlesta con la
caduta spontanea del matenale sotto
forma di polvere o granuli.

forma di alterazione degradante
dovuta a processi hisico-meccanic
quali:

- gli shalzi i temperatura;

- la cattiva esecuzione delle malte;
- I'azione del vento;

- I'azione della pioggia.

per correggere questi
fenomeni si propone:

- pulitwa con nebuliz-
Za71011C;

- consolidamento mec-
canico delle malte;

- stuccatura di tipo A.

INNETREORNEAREE©)

RIGONFIAMENTO

Linmte cii mugrazione dell’acqua che si
manifesta con la formazione di efllo-
rescenze ¢/o perdita di matenale. (%)

forma alterazione accentuata da:

- unuchta’ da risalita capullare;

- ruscellamento delle acque me-
teoriche;

- azione del vento che accelera
I'evaporazione superficiale dell’ac-
quia.

per questi si propone:

- nsanamento del pro-
blenu legan all'unudita’;
- pulitura a secco;

- mstallazione di un ap-
posito sistema i deu-
nudificazione murana.

IRINSIEE RN AR (E(E)

MANCANIA

Soluzione di continuita’ tra strati su-
perficiali dei materiali, sia tra loro che
rispetto al substrato: prelude in genere
alla caduta degh stran stessi. Il termne
s1 usa in particolare per gh mtonaci e 1
mosaici.

forma di alterazione  degradante
avanzata legata a:

- wmidita” ascendente;

- formazioni saline/efflorescenze;
- impiego di prodott non idoner;
- mfiltraziom fessuranve.

per correggere questo
fenomeno si propone:

- pulitra con nebuliz-
ZaZ101e;

- disinfesione per n-
nmuovere 1 deposit;

- stuccatura di tipo A.

PERDITA

Sollevamento superficiale e localizza-
to del materale, che assume forma e
consistenza variabili.

forma di alterazione degradante
dovuta a:

- I'azione del vento

- scarsita’ i legante nella malta b
allettammento della muratura;

- vetusta' dell’organismo arclutet-
tonico.

per questo sl Propone:

- nsanamento del pro-
blenu legan all'unudita’;
- pulitura a secco;

- stallazione di un ap-
posito sistema i deu-
nudificazione murana.

ATTI M
VANDALISMO

Caduta o perdita di parti dello strato
superficiale.

forma i alterazione  degradante
dovuta a:

- esposizione agh agenn atmosfen-
cl;

- unudita’ ed miilraziom fessura-
live;

- formaziom saline.

per colreggere quest
fenomenn s1 propone:

- pulitura a secco;

- disinfezione per n-
muovere 1 depositi su-
perficiali;

- stuccatura di upo B.

Alterazione o modificazione  dello
stato di conservazione di un manufat-
to mdotta per uso MPropro, cosclen-
Zloso e non coscienzioso da pate
dell'nomo.

forma di alterazione che puo’ den-
vare da:
- azioni antropiche.

per  correggere  questo
fenomeno si propone:

- pulitura con nebuliz-
ZAZI0NE;

- npristinoe dello stato
ongimale  dell'mtonaco
con prodotti idonei.

Foute: T, Carunclao « Indagine sullo Stato di Conservazione dellOvgansmo Aveluitetonieo - Roama, 2004 - pp, 108129
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